CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE INTEGRATIVO
RELATIVO AL PERSONALE DIRIGENTE DELL’AREA VIII DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

QUADRIENNIO NORMATIVO 2006 - 2009

BIENNI ECONOMICI 2006 – 2007 E 2008 - 2009
Il giorno  4 marzo 2011  alle ore  10.00  presso la sede di via della Mercede n.96, ha avuto luogo l’incontro tra:

La Presidenza del Consiglio dei Ministri nella persona del  Cons. Manlio Strano
_____________________________________________
e le seguenti Organizzazioni Sindacali : 




FP CIDA ______________________________________
SNAPRECOM _________________________________
DIRSTAT _____________________________________
CISL FPS_____________________________________
UIL/PA ______________________________________
FP CGIL _____________________________________
DIPRECOM___________________________________
Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato Contratto Collettivo Nazionale Integrativo relativo al personale dirigente dell’Area VIII della Presidenza del Consiglio dei Ministri per il quadriennio normativo 2006 – 2009  bienni economici 2006 – 2007 e 2008 – 2009.
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PREMESSA
Le Parti riconoscono il ruolo fondamentale svolto dalla dirigenza della PCM proprio in relazione alla specifica missione di supporto al Presidente del Consiglio e alle altre Autorità Politiche e, conseguentemente, quale principale interprete del cambiamento in atto all’interno delle varie articolazioni in cui si esplica l’amministrazione pubblica.

In tale quadro le Parti ritengono essenziale che il dirigente venga messo in condizione di condividere e negoziare effettivamente gli obiettivi, le risorse umane e strumentali per il loro raggiungimento e di disporre di concreti strumenti per la gestione del proprio personale al fine di sostenerne e svilupparne le capacità professionali, nel rispetto delle regole che informano le relazioni sindacali. 

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1

Campo di applicazione
Il presente contratto collettivo nazionale si applica a tutti i consiglieri, referendari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai dirigenti di I e II fascia del ruolo speciale, tecnico amministrativo della protezione civile e agli altri dirigenti di ruolo. 

I decreti legislativi 30 luglio 1999, n. 303 e 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché la legge 4 marzo 2009, n. 15 ed il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 sono riportati nel testo del presente contratto rispettivamente come d.lgs. n. 303 del 1999, d.lgs. n. 165 del 2001, l. n. 15 del 2009 e d.lgs. n. 150 del 2009.  

Il riferimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri è riportato nel testo come “Presidenza” o “Amministrazione”. 

Il riferimento ai consiglieri, ai referendari e agli altri dirigenti di cui al comma 1, ove si tratti di norme comuni, è riportato nel testo come “dirigenti”. 

Art. 2

Durata e decorrenza del contratto.

Il presente contratto conserva la propria efficacia fino alla stipulazione del successivo contratto collettivo nazionale integrativo.

Gli effetti giuridici decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diverse prescrizioni e decorrenze previste espressamente dal presente contratto. La stipulazione si intende avvenuta al momento della sottoscrizione del contratto da parte dei soggetti negoziali a seguito del perfezionamento delle procedure di controllo indicate dall’art. 5 del CCNL sottoscritto in data 13 aprile 2006. Gli effetti economici decorrono dall’attivazione dei relativi istituti di parte economica a seguito della disponibilità delle connesse risorse sui relativi Fondi. 
TITOLO II

SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI 

Art. 3

Sistema di relazioni sindacali ed altre forme di partecipazione

Le Parti confermano il sistema di relazioni sindacali e le ulteriori forme di partecipazione previste dagli artt. 2, 3 e 4 del contratto collettivo nazionale integrativo 27 marzo 2007 (Comitato per il monitoraggio e l’attuazione del CCNI, Comitato paritetico per la formazione e l’aggiornamento professionale, Comitato paritetico per le pari opportunità e Comitato paritetico per il mobbing).


Nel quadro di un organico sistema di relazioni sindacali le Parti si impegnano, nel rispetto dei reciproci ruoli e responsabilità, ad attivarsi secondo le forme, i limiti e i livelli di relazioni sindacali previsti dagli artt. 4 e segg. del CCNL 13 aprile 2006 e in piena conformità di quanto disposto dal CCNL 4 agosto 2010 sulle materie di seguito elencate:

- entità e natura delle risorse disponibili sui fondi per la retribuzione accessoria e criteri generali per la verifica della sussistenza delle condizioni per l’acquisizione delle risorse finanziarie da destinare all’ulteriore potenziamento dei fondi;

- criteri generali di attribuzione della titolarità degli incarichi di struttura rispetto alle situazioni di vacanza;

- modalità di determinazione della disciplina concernente la retribuzione direttamente collegata ai risultati, al raggiungimento degli obiettivi assegnati nonché alla realizzazione di specifici progetti;

- attuazione delle pari opportunità;

- implicazioni derivanti dagli effetti delle innovazioni organizzative, tecnologiche dei processi di esternalizzazione, disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità del lavoro, sulla professionalità e mobilità dei dirigenti;

- linee generali per la realizzazione di programmi di formazione e aggiornamento;

- criteri generali per la graduazione delle posizioni dirigenziali, correlate alle funzioni e alle connesse responsabilità ai fini della retribuzione di posizione dei dirigenti;
- sistemi di valutazione dell’attività dei dirigenti;

- criteri generali in materia di tutela in materia di igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro;

- risoluzione consensuale, con particolare riferimento al successivo art. 10 del presente Contratto integrativo.
TITOLO III

RAPPORTO DI LAVORO
Art. 4
Conferimento mutamento e revoca degli  incarichi dirigenziali

Tutti i consiglieri, referendari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, i dirigenti di I e II fascia del ruolo speciale, tecnico amministrativo della protezione civile e gli altri dirigenti appartenenti ai ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno diritto ad un incarico. 
La procedura di conferimento degli incarichi dirigenziali si informa al principio di trasparenza e pubblicità al fine di consentire le medesime opportunità nell’accesso agli incarichi e tiene prioritariamente conto dei seguenti criteri generali:

a) natura e caratteristiche dei programmi e degli obiettivi da realizzare, con riferimento sia a quelli di competenza ordinaria dell’ufficio cui l’incarico si riferisce sia a quelli specificamente fissati nella direttiva annuale dell’organo di direzione politica;

b) specifici requisiti culturali e professionali del dirigente deducibili dal curriculum o da altri atti di ufficio, coerenti con l’incarico da conferire;

c) attitudini dimostrate dal dirigente nei precedenti incarichi, in particolare nell’ultimo triennio;

d) capacità professionali manifestate nelle esperienze maturate, in particolare nell’ultimo triennio;

e) valutazione dei risultati conseguiti dal dirigente nel precedente incarico, con specifico riferimento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti di indirizzo dell’organo di direzione politica, in particolare nell’ultimo triennio;

f) rotazione degli incarichi, nel rispetto dei criteri di cui alle precedenti lettere da a)  ad  e), la cui applicazione è finalizzata a garantire la più efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse in relazione ai mutevoli assetti funzionali ed organizzativi ed ai processi di riorganizzazione, al fine di favorire lo sviluppo della professionalità dei dirigenti.

In ogni caso l’Amministrazione deve tenere presente le esigenze di buon andamento e continuità dell’attività amministrativa dando precedenza alle professionalità che abbiano acquisito una comprovata esperienza correlata all’incarico da conferire nonché alla specificità della Presidenza.
L’affidamento di incarichi dirigenziali di funzione avviene esclusivamente a favore dei dirigenti di ruolo della Presidenza, salvo il caso di deroghe debitamente motivate dalla tecnicità della professionalità richiesta e comunque entro il limite percentuale non superiore a quello del 10% di cui all’art. 19 del d.lgs. n.165/2001. Tale disposizione si applica anche agli incarichi di direzione di strutture dipartimentali ed equivalenti.

Al fine di consentire la più efficiente applicazione dei suddetti criteri ai casi di eventuale conferimento degli incarichi ex commi 5-bis e 6 dell’art. 19 del d.lgs. n. 165 del 2001, fermo restando quanto previsto dalle medesime disposizioni in relazione ai requisiti di assegnazione di tali incarichi e quanto altresì statuito dall’art. 4 del CCNL 4 agosto 2010 e dal presente articolo in materia di obbligatorietà della procedura di interpello, qualora non risulti in alcun modo possibile l’affidamento dell’incarico ad un dirigente dei ruoli della PCM tramite la procedura di interpello per l’insussistenza o l’indisponibilità delle professionalità ricercate, la valutazione circa il verificarsi delle condizioni per il ricorso ad incarico ad altri soggetti in base alle citate norme sarà svolta da apposita Commissione permanente, presieduta dal Segretario generale e di cui fanno parte il Capo del Dipartimento per le politiche di gestione e di sviluppo delle risorse umane, che può ricevere la delega a presiedere, i Coordinatori degli Uffici del suddetto Dipartimento designati dal Capo del Dipartimento medesimo, e di volta in volta integrata dal Capo della Struttura presso la quale l’incarico deve essere conferito. Tale Commissione svolge altresì compiti di verifica circa gli incarichi di posizione dirigenziale i quali risultino vacanti da almeno tre mesi, assegnando in tal caso un termine decorso il quale la competenza all’assegnazione dell’incarico rientra nella disponibilità del Segretario Generale. 
Nel rispetto delle previsioni del comma 2, la Presidenza del Consiglio dei Ministri impronta le procedure per il conferimento, il mutamento e la revoca degli incarichi dirigenziali alla massima trasparenza e pubblicità, estendendo a tutti i conferimenti di posti di funzione la procedura dell’interpello e consentendo, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, al personale interessato una conoscenza piena ed aggiornata della situazione dei posti dirigenziali vacanti e di quelli conferiti.
Nelle fattispecie in cui è consentita la revoca anticipata rispetto alla scadenza, per ragioni organizzative e gestionali, oppure in seguito all’accertamento dei risultati negativi di gestione o della inosservanza delle direttive impartite ai sensi dell’art. 21 del d. lgs. n.165 del 2001 l’Amministrazione adotta in ogni caso le proprie determinazioni con atto scritto adeguatamente motivato, previo contraddittorio con l’interessato nelle ipotesi di cui all’art. 7 del CCNL 4 agosto 2010, assicurando comunque, fatte salve le ipotesi in cui la responsabilità  accertata  risulti  di  massima gravità, il rispetto del principio di cui al comma 1. 

L’affidamento e la conferma dell’incarico avviene con provvedimento scritto adeguatamente motivato con specifico riguardo ai criteri di conferimento di cui al comma 2. 

La PCM riconosce la specifica professionalità della propria dirigenza di ruolo e si impegna a limitare l’affidamento di incarichi di prima e seconda fascia a soggetti diversi. Resta inoltre stabilito che il conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale a dirigenti di seconda fascia assegnati alla Presidenza in posizione di prestito non concorre alla maturazione del periodo di cui all’art. 23, comma 1, terzo periodo, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dal d.lgs. n. 150 del 2009, in quanto, ai sensi dell’art. 9-bis, comma 5, del d.lgs. n. 303 del 1999, l’ingresso ai ruoli dirigenziali della Presidenza, può avvenire solo tramite pubblico concorso. 
Nel pieno rispetto dell’art. 3, commi 2 e 3, del CCNL 4 agosto 2010, con direttiva del Presidente del Consiglio da adottarsi entro 60 giorni dalla stipulazione del presente contratto l’Amministrazione adotta e rende pubbliche in via preventiva le procedure e le modalità relative al conferimento di incarichi di prima fascia ai referendari ed ai dirigenti di seconda fascia dei ruoli della Presidenza, correlate alla capacità professionale ed al possesso da parte del dirigente dei requisiti specifici all’incarico da conferire.   

Art. 5
Mobilità

In applicazione dell’art. 35 del CCNL 13 aprile 2006 come modificato dal CCNL 4 agosto 2010, l’Amministrazione si impegna, prima di procedere a qualsiasi  dichiarazione di eccedenza, a ricercare per i dirigenti interessati incarichi vacanti nelle altre strutture della Presidenza o favorire il collocamento fuori ruolo, il comando o altro analogo provvedimento nel rispetto della normativa vigente presso altre pubbliche amministrazioni o organismi pubblici anche internazionali, 
Ove ciò non sia possibile la Presidenza e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL nell’ambito di apposita Commissione paritetica per la mobilità da istituire con provvedimento dell’Amministrazione stipuleranno Accordi per disciplinare la mobilità dei dirigenti verso altre amministrazioni al fine di:
· prevenire la dichiarazione di eccedenza favorendo la mobilità volontaria;

· evitare i trasferimenti di ufficio o la dichiarazione di messa in disponibilità dopo detta dichiarazione di eccedenza;

· monitorare la presenza di incarichi conferiti ai sensi dell’art. 19, commi 5bis e 6, del d.lgs. 165/2001.

In ogni caso per il personale dirigente resta confermata l’applicazione delle procedure di mobilità previste dal d.lgs 165 del 2001.
Art. 6
Sistema di valutazione

La Presidenza riconosce la rilevanza dei processi di innovazione e di miglioramento organizzativo e gestionale, ai fini dell’espletamento dei propri compiti istituzionali, nonché dell’instaurazione di una gestione sempre più orientata al conseguimento dei risultati connessi con la specifica attività della stessa. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del CCNL 4 agosto 2010, il sistema di valutazione del personale dirigente adottato dalla Presidenza recepisce i principi ed i criteri previsti dal DPCM 5 novembre 2010, attuattivo dell’art. 74, comma 3, del d.lgs. 27 ottobre 2009, n.150.

La Presidenza tiene conto degli esiti della valutazione ai fini:

a) dell’affidamento degli incarichi o della conferma o revoca, anche in corso di contratto, di quelli già ricoperti, secondo i criteri e la disciplina di cui all’art. 3 (Conferimento incarichi dirigenziali);

b) dell’affidamento di incarichi dirigenziali di fascia economica superiore o di livello generale, secondo la disciplina dell’art. 3 (Conferimento incarichi dirigenziali); 

c) dell’erogazione della retribuzione di risultato, secondo la disciplina dell’art. 32 (Criteri per l’erogazione della retribuzione di risultato dei dirigenti di seconda fascia);

d) dell’applicazione delle misure di cui all’art. 7 (Fattispecie di responsabilità dirigenziale), nel caso in cui essa abbia contenuti negativi a seguito dell’accertamento della responsabilità dirigenziale.

art. 7
Pubblicità del Codice disciplinare

Al codice disciplinare allegato al CCNL 4 agosto 2010 viene data la massima pubblicità, a cura dei competenti uffici per il trattamento giuridico del personale nelle forme più idonee ed in ogni caso attraverso la pubblicazione sul sito intranet dell’Amministrazione. 

Art. 8
Programmi e piani di formazione

Le Parti convengono sull’esigenza che la formazione debba essere finalizzata a sviluppare il patrimonio di conoscenze e competenze di ciascun dirigente come metodo permanente per il miglioramento della qualità dei servizi resi ed il conseguente migliore utilizzo delle risorse umane assegnate.

La formazione continua e permanente, a carattere ciclico ed obbligatorio, rappresenta lo strumento strategico fondamentale per la valorizzazione e lo sviluppo professionale della dirigenza della Presidenza del Consiglio, considerato il ruolo centrale che la stessa è chiamata a rivestire sia nella realizzazione degli obiettivi di riforma e di innovazione perseguiti dall’Amministrazione, sia nel conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività della Presidenza stessa. In tale contesto l’Amministrazione assicura il ruolo centrale del dirigente nell’individuazione del percorso formativo individuale favorendo le scelte di arricchimento culturale e professionale tramite lo strumento della formazione attiva.

La formazione deve tendere a rafforzare in ogni dirigente le conoscenze adeguate alla specificità dei compiti che la Presidenza è chiamata a svolgere e a contribuire a maturare ulteriori elementi di professionalità e padronanza decisionale rispetto alle specifiche tematiche affrontate da ogni singolo dirigente.

In relazione ai recenti interventi legislativi finanziari di contenimento della spesa pubblica, l’Amministrazione intende ottimizzare le risorse disponibili destinate alla formazione, attraverso un processo di qualificazione che individui gli interventi formativi fondamentali alle esigenze effettive della dirigenza.

In tale contesto l’Amministrazione conferma la centralità di un’alta formazione mirata - già attivata nel precedente quadriennio di riferimento - che dovrà essere, compatibilmente alla risorse disponibili, approfondita e sempre adeguata alle innovazioni tecnologiche e normative. 

A ciascun dirigente viene assicurata la partecipazione ad una congrua attività formativa in relazione al piano formativo predisposto. La formazione dovrà pertanto garantire adeguate opportunità di partecipazione ed a tal fine l’Amministrazione si impegna a dare la massima pubblicità alla proposta formativa; i criteri per l’individuazione delle materie, dei contingenti prioritari e del numero dei dirigenti da avviare ai processi formativi o di aggiornamento, sono improntati alla trasparenza ed obiettività e tengono conto dell’esigenza di assicurare un’equa distribuzione tra i dirigenti delle risorse disponibili e le pari opportunità.

Entro il mese di marzo di ciascun anno l’Amministrazione provvede alla predisposizione del Piano annuale di formazione per la dirigenza da sottoporre alle Organizzazioni sindacali. 

Al fine di attribuire carattere di certezza e trasparenza al patrimonio culturale e professionale dei dirigenti, è confermata, presso il Dipartimento per le politiche di gestione e di sviluppo delle risorse umane, la “Banca dati delle attività formative della dirigenza della Presidenza del Consiglio”, relativa alle esperienze formative acquisite da ciascun dirigente. 

TITOLO IV

TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 9 
Graduazione posizioni dirigenziali

Fermi restando i criteri di graduazione delle funzioni dirigenziali individuati nell’articolo 54 del CCNL 16 aprile 2006, l’Amministrazione attiva la concertazione con le OO.SS. al fine di definire ulteriori criteri generali rispondenti alla peculiarità, all’impegno della dirigenza della Presidenza del Consiglio nonché alla flessibilità dell’assetto organizzativo correlato anche alla molteplicità delle competenze di coordinamento e gestionali proprie dell’Amministrazione.

A tal fine è confermata la Commissione paritetica per la definizione dei criteri di graduazione delle funzioni dirigenziali di seconda fascia. La Commissione dovrà anche valutare e formulare proposte volte alla riduzione a due del numero delle fasce retributive.
Art. 10 
Risoluzione consensuale
E’ istituito un Tavolo Tecnico che approfondisca le problematiche concernenti l’istituto della risoluzione del rapporto di lavoro, anche con riguardo al reperimento delle risorse per il finanziamento dell’istituto della risoluzione consensuale previsto dall’art. 40 del CCNL 16 aprile 2006.
Art. 11
Incarichi aggiuntivi

Allo scopo di remunerare i maggiori oneri e responsabilità dei dirigenti che svolgono incarichi aggiuntivi conferiti in ragione del loro ufficio, o comunque attribuiti dall'Amministrazione o su designazione della stessa, viene loro corrisposta ai fini del trattamento accessorio, in aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, una quota pari al 50% dell’importo corrisposto dai terzi per l’incarico, detratti gli oneri a carico dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione fornirà annualmente alle Organizzazioni sindacali, a titolo di informazione successiva, l'elenco degli incarichi conferiti nel corso dell'anno precedente.

Nel caso in cui l’incarico aggiuntivo sia espletato da dirigente non facente parte dei ruoli della PCM, la quota di cui al comma 1 deve comunque essere versata al fondo.

Il conferimento degli incarichi da parte dell’Amministrazione rispetta i criteri stabiliti dall’articolo 60, commi 3, 4 e 5.

Resta fermo quanto stabilito dagli articoli 6, comma 4, e 9, comma 3, del d.l. 78/2010.
Art. 12
Retribuzione di posizione variabile dei referendari e dei dirigenti di II fascia 

preposti ad uffici dirigenziali non generali
Le Parti concordano sull’obiettivo di adottare ogni utile iniziativa diretta alla riduzione della differenziazione esistente tra la retribuzione complessiva dei consiglieri e dirigenti di I fascia e quella dei referendari e dirigenti di II fascia.

A tal fine l’Amministrazione si impegna, sulla base delle risorse presenti sul fondo dei referendari e dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della protezione civile, a rideterminare i valori economici della retribuzione di posizione. 

Art. 13
Disposizioni particolari

Salvo i casi di valutazione negativa, nelle ipotesi di mancata conferma, anche per ragioni di ristrutturazione e riorganizzazione, per le quali l’Amministrazione si impegna a verificare la sussistenza in ogni caso di una effettiva e sostanziale modifica delle competenze dell’ufficio cui il dirigente era precedentemente preposto, l’Amministrazione stessa si adopera al fine di conferire al dirigente un nuovo incarico in tempi brevi, non superiori comunque a novanta giorni. Durante tale periodo al dirigente viene conservato il trattamento economico – ad eccezione della parte legata al risultato – con un abbattimento nella misura del 10% della retribuzione di posizione variabile precedentemente goduta. Decorso tale termine ed in presenza delle predette condizioni, il dirigente resta comunque a disposizione dell’Amministrazione e allo stesso compete il trattamento economico previsto per le corrispondenti posizioni dirigenziali di staff. Analogamente l’Amministrazione si impegna ad evitare che si verifichino situazioni di vacanza di posizioni dirigenziali ivi comprese le situazioni del ricorso ad interim e di congelamento di eventuali posizioni non ricoperte in presenza di dirigenti privi di incarico. 

Al fine di valorizzare il maggiore impegno, nella determinazione del trattamento economico complessivo del dirigente titolare di incarico ad interim, all’interno delle percentuali minima e massima prevista dal comma 3 dell’art. 61 del CCNL 13 aprile 2006 si terrà conto della gravosità del secondo incarico con particolare riguardo agli elementi della sede degli incarichi, livello di responsabilità attribuito e grado di conseguimento degli obiettivi, in modo tale che a maggior gravosità corrisponda più alta percentuale.
Ove intervenga un provvedimento dell’Amministrazione che accerti la maggiore complessità funzionale e più ampie responsabilità operative e relazionali della struttura, la retribuzione di posizione - ai sensi dell’art. 29, comma 2, del CCNL 4 agosto 2010 - potrà essere elevata entro il limite massimo del 10% ove siano disponibili le relative risorse sul fondo di cui all’art. 58 del CCNL 13 aprile 2006.
Ove intervengano modifiche dell’assetto organizzativo dell’Amministrazione che determinino una maggiore gravosità delle competenze e più ampie responsabilità operative e relazionali, la Presidenza con apposito provvedimento, informate le OO.SS., provvederà ad individuare le strutture organizzative coinvolte e per ognuna la relativa maggiorazione, compatibilmente con le risorse disponibili sui fondi di cui agli articoli 51 e 58 del CCNL 13 aprile 2006.

Allo scopo di favorire l’accrescimento delle esperienze professionali, al personale dirigenziale che sia stato destinato nell’interesse della Presidenza a ricoprire incarichi istituzionali presso altre pubbliche amministrazioni, soggetti privati o organismi pubblici operanti in ambito nazionale o internazionale, in posizione di comando, fuori ruolo, aspettativa o analogo istituto, sarà comunque assicurato al rientro in Amministrazione un trattamento di posizione corrispondente a quello minimo previsto per le corrispondenti posizioni dirigenziali di staff.
Al fine dell’applicazione dell’art. 33 del CCNL 13 aprile 2006 ai dirigenti in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo provvedimento per lo svolgimento di un incarico presso organismi pubblici operanti anche in sede internazionale la Presidenza assicura il trattamento di retribuzione di posizione di parte variabile nella misura prevista per le posizioni dirigenziali di staff.
Art. 14
Disposizioni finali
Resta in vigore l’art. 15 (Posizioni dirigenziali esonerate dallo sciopero) e relativa Tabella del CCNI del 27 marzo 2007.
DICHIARAZIONE A VERBALE

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

L’Amministrazione si impegna ad avviare un’indagine di mercato finalizzata all’individuazione di uno o più istituti con il quale ogni dirigente in servizio alla Presidenza, in base all’autonoma determinazione e con proprie personali risorse, può stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile che lo tuteli da eventuali danni professionali dallo stesso causati.

Delle risultanze dell’indagine verranno tempestivamente informate le OO.SS..

La Presidenza resta totalmente estranea al rapporto negoziale eventualmente intercorso tra dirigente e compagnia assicuratrice. 
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